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SALMO 64
GIOIA DELLE CREATURE DI DIO

PER LA SUA PROVVIDENZA

SPUNTO DI MEDITAZIONE
Il Dio vivente... non ha cessato di dar prova di sé conceden-
dovi dal cielo piogge e stagioni ricche di frutti, fornendovi di 
cibo e riempiendo i vostri cuori di letizia (cfr Atti 14,15.17).

CANTO

Rit. Tutto canta e grida, grida a te gioia, allelù, alleluiàh! 
(bis)

Tu l’arsa terra la disseti, tu le burrasche fai tacere,
tu le stagioni benedici, tu il deserto fai fiorire. Rit.

Tu con le piogge irrighi i solchi; 
tu una Mamma ci hai donato: è la Regina del creato
e il suo Gesù è re in eterno. Rit.

TESTO DEL SALMO
1	 Al maestro del coro. Salmo. Di Davide. Canto.
2	 A te si deve lode, o Dio, in Sion;
	 a te si sciolga il voto in Gerusalemme.
3	 A te, che ascolti la preghiera,
	 viene ogni mortale.
4	 Pesano su di noi le nostre colpe,
	 ma tu perdoni i nostri peccati.
5	 Beato chi hai scelto e chiamato vicino,
	 abiterà nei tuoi atri.
	 Ci sazieremo dei beni della tua casa,
	 della santità del tuo tempio.
6	 Con i prodigi della tua giustizia,
	 tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza,
	 speranza dei confini della terra
	 e dei mari lontani.

(Canto) - selà -
7	 Tu rendi saldi i monti con la tua forza,
	 cinto di potenza.
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8	 Tu fai tacere il fragore del mare,
	 il fragore dei suoi flutti,
	 tu plachi il tumulto dei popoli.
9	 Gli abitanti degli estremi confini
	 stupiscono davanti ai tuoi prodigi:
	 di gioia fai gridare la terra,
	 le soglie dell’oriente e dell’occidente.
10	 Tu visiti la terra e la disseti:
	 la ricolmi delle sue ricchezze.
	 Il fiume di Dio è gonfio di acque;
	 tu fai crescere il frumento per gli uomini.

(Canto) - selà -
	 Così prepari la terra:
11	 Ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle,
	 la bagni con le piogge
	 e benedici i suoi germogli.
12	 \Coroni l’anno con i tuoi benefici,
	 al tuo passaggio stilla l’abbondanza.
13	 Stillano i pascoli del deserto
	 e le colline si cingono di esultanza.
14	 I prati si coprono di greggi,
	 di frumento si ammantano le valli;
	 tutto canta e grida di gioia.

(Canto) - selà -

DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
*	 Il salmo 64 è un gioiello di poesia ed è anche una perla 

di preghiera a Dio con la natura; l’uomo peccatore, 
punito ma perdonato, ringrazia Dio del suo perdono e 
gode dell’abbondanza e della fertilità della terra: «tut-
to canta e grida di gioia». Tutto: il popolo di Dio; i 
popoli della terra; la terra stessa.

*	 Il popolo di Dio dice, salendo al Tempio: «Pesano su 
di noi le nostre colpe, ma tu perdoni i nostri peccati». 
E il cuore vibra nella festa generale della primavera in 
fiore: «Beato chi hai scelto e chiamato vicino, abiterà 
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nei tuoi atri. Ci sazieremo dei beni della tua casa, della 
santità del tuo Tempio».

*	 I popoli della terra, estranei a Israele, ringraziano il 
Signore che si rivela loro nelle forze cosmiche: «Con i 
prodigi della tua giustizia tu ci rispondi, o Dio, nostra 
salvezza, speranza dei confini della terra e dei mari 
lontani». I confini della terra sono i paesi costieri del 
Mediterraneo. I popoli lontani provano, riguardo a Dio, 
un irresistibile entusiasmo religioso: «Di gioia fai gri-
dare la terra, le soglie dell’oriente e dell’occidente». 
Queste soglie sono i paesi al di sopra dei quali gli astri 
e le stelle escono al mattino come da una casa e vi 
rientrano alla sera.

*	 La terra rivive di gioia, fecondata e irrigata da ab-
bondanti piogge: prati e messi rivestono le valli e le 
colline, scrosciano le acque, ondeggiano al vento le 
spighe. È una sinfonia di gioia cosmica. Il salmo 64 è 
un inno primaverile. (Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 Gesù vedeva e ringraziava il Padre Celeste in ogni 

spettacolo della natura e in ogni volto umano: «Ti be-
nedico, Padre, Signore del cielo e della terra...» (Luca 
10,21), diceva Gesù, «sobbalzando di gioia nello Spi-
rito Santo».

*	 «Ci sazieremo dei beni della tua casa, della santità del 
tuo Tempio», dice il salmo 64. La parola «santità» e 
i suoi derivati compaiono frequentemente nei salmi. 
Cos’è la santità? Dio è santo non soltanto perché è 
separato da tutto ciò che è materiale e macchiato (no-
zione puramente negativa), ma perché è al di sopra di 
tutto, nella purezza, nella luce e nella verità totale del 
suo Essere. La santità di Dio si è incarnata in Gesù. 
Da lui, per mezzo del suo Spirito Santo, scende e si 
diffonde sui peccatori ogni santificazione e consacra-
zione: «Per essi io consacro e santifico me stesso, per-
ché anch’essi siano consacrati nella verità» (Giovanni 
17,19), diceva Gesù nell’ultima cena. Il suo Corpo, la 
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sua santa Umanità è il vero Tempio della Nuova Alle-
anza, è il luogo della presenza divina: è l’Eucaristia. 

(Canto)

LETTURA GAM, OGGI
*	 Giovane, ti sei accorto che il salmo 64 è una mera-

vigliosa preghiera? La preghiera è un puro esalarsi 
in amore dinanzi a Dio. L’incontro amoroso con Dio, 
l’aprirsi ai suoi piani di amore, la gratitudine per la 
nostra esistenza e per l’esistenza di tante creature co-
stituiscono il tessuto fondamentale della preghiera.

*	 All’interno delle città (pasta umana) ci vogliono gio-
vani di adorazione, tanto persuasi del loro compito di 
oranti da essere convinti che, anche se privati di ogni 
azione sui loro compagni, rispondono all’essenziale 
della loro vocazione e si realizzano in pieno pregando 
e ripetendo a Dio: «Tu sei colui che è, il tutto; noi sia-
mo quelli che non siamo, il nulla».

*	 Aldo Marchetti, malato di artrite deformante, 12 anni 
di età, fu portato a Lourdes per ottenere la guarigione. 
Andò a Lourdes, pregò a lungo, ma non fu guarito. 
La zia gli disse in faccia: «Vedi, Aldo, che la Madonna 
non ti vuol bene. Hai pregato tanto, ma non sei torna-
to guarito». «Povera zia, - rispose Aldo - son tornato 
diverso da prima. La Madonna mi ha fatto una grazia 
più grande della guarigione: mi ha fatto scoprire che 
la mia missione è di pregare. Ne sono felice. Tu non 
puoi capire».

*	 «Non si può al mattino pregare come cristiani e nella 
giornata vivere come barbari». (Canto)


